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Regola m e n t o  03  gen n a i o  200 5 ,  n.  10/R

Rego la m e n t o  di  ges t io n e  delle  tass e  auto m o b i l i s t i c h e .

( Bollettino  Ufficiale  n.  3,  par te  prima,  del  12.01.2005)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costi tuzione  ,  quar to  comma,  così  come  modifica to  dall'  articolo  1
della  Legge  Costi tuzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Vista  la  legge  regionale  22  set tem b r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  tasse  automobilistiche
regionali)  così  come  modificata  dalla  legge  regionale  15  novembr e  2004,  n.  62  (Modifiche  alla
legge  regionale  22  settemb r e  2003,  n.  49  "Norme  in  mate ria  di  tasse  automobilis tiche
regionali");  
Visto,  in  particolar e ,  l'ar ticolo  1  della  sudde t t a  l.r.  49/2003  che  prevede  l'adozione  del
regolam en to  di  attuazione;  
Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  del  22  dicembr e  2004  con  la  quale  è  stato
approva to  il  regolame n to  regionale  di  attuazione  di  cui  all'ar ticolo  1  della  l.r.  49/2003
denomina to  "Regolamen to  di  gestione  delle  tasse  automobilis tiche";  
EMANA  
il seguen te  Regolamen to :

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI

Art.  01
 Ogget to

1.  Il presen t e  regolamen to  detta  disposizioni  in  mater ia  di  tasse  automobilis tiche  regionali,  in  attuazione
di  quanto  previsto  dall'  articolo  1  della  legge  regionale  22  settemb r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di
tasse  automobilis tiche  regionali),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  15  novembr e  2004,  n.  62
(Modifiche  alla  legge  regionale  22  settemb r e  2003,  n.  49  "Norme  in  mate ria  di  tasse  automobilistiche
regionali")  per  disciplinare:

a)  i  procedimen ti  concern e n t i  la  riscossione  da  parte  di  interme dia r i  abilitati;  
b)  la  concessione  di  esenzioni  e  sospensioni  dal  pagam en to;  
c)  i  rimborsi;  
d)  il  controllo  del  corre t to  adempimen to  dell'obbligazione  tributa r ia;  
e)  l'invio  di  comunicazioni  informative  ed  avvisi  bonari  ai  contribuen t i  ai  fini  della  regolar izzazione
precontenziosa;  
f)  l'ese rcizio  del  potere  di  autotu t el a;  
g)  le  rateizzazioni  dei  pagam en ti .  

Art.  02
 Definizione  degli  indirizzi  di  gestione  in  materia  di  tasse  automobilis tiche

1.  Le  diret t ive  genera li  per  l'azione  amminist r a t iva  in  mater ia  di  tasse  automobilis tiche  regionali  sono
stabilite  con  atto  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'  articolo  3  ,  comma  2,  lette r e  a)  e  d),  della  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e
personale),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordinam e n t o  della
dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.
26  "Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale").

2.  Nell'a t to  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  individua  l'ente  pubblico  non  economico  avente  i
requisiti  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1,  della  l.r.  49/2003  , di  seguito  denomina to  ente  gestore.

3.  I rappor t i  tra  la  Regione  e  l'ente  gestore  sono  definiti  da  apposi ta  convenzione  stipula ta  dal  dirigente
competen t e  in  mate ria  di  tributi .

Capo  II
 RISCO S SI O N E  DA  PARTE  DI  INTER ME DIARI  ABILITATI

Sezione  I 
 Interme dia r i  della  riscossione

Art.  03
 Sogge t t i  abilitati

1.  Sono  abilita ti  al  servizio  di  riscossione  delle  tasse  automobilis tiche:

a)  le  banche  tesorie r e  della  Regione  Toscana;  
b)  le  Poste  italiane  s.p.a.;  
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c)  l'ente  gestore  di  cui  all'  articolo  2  , comma  2.

2.  Possono  essere  abilita ti  al  servizio  di  riscossione,  ove  autorizza ti  con  la  procedur a  di  cui  all'  articolo  6
:

a)  i  tabaccai,  ai  sensi  dell'  articolo  17,  comma  11,  legge  27  dicembre  1997,  n.  449  (Misure  per  la
stabilizzazione  della  finanza  pubblica),  da  ultimo  modificato  dall'  art .  27,  comma  8,  della  legge  23
dicembr e  1999,  n.  488  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato
"Legge  finanzia ria  2000");  
b)  gli  studi  di  consulenza  automobilis tica  ai  sensi  dell'  articolo  31,  comma  42,  legge  23  dicembre
1998,  n.  448  (Misure  di  finanza  pubblica  per  la  stabilizzazione  e  lo  sviluppo),  da  ultimo  modificato
dall'  articolo  25,  comma  3,  della  legge  28  dicembr e  2001,  n.  448  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  "Legge  finanzia r ia  2002").  

Art.  04
 Tesoriere  regionale

1.  Gli  istituti  di  credi to  che  svolgono  i  servizi  di  tesore r ia  per  la  Regione  sono  abilita ti  alla  riscossione
della  tassa  automobilis tica.

2.  I  rappor t i  tra  la  Regione  e  gli  istituti  di  cui  al  comma  1,  riguarda n t i  il  servizio  di  riscossione  della
tassa  automobilis tica,  sono  disciplina ti  dalla  convenzione  di  tesore r i a  o  da  specifica  convenzione.

Art.  05
 Ente  gestore

1.  L'ente  gestore  eserci ta  il  servizio  di  riscossione  delle  tasse  automobilistiche  con  le  modalità  previste
dalla  convenzione  contempla t a  dall'  articolo  2  , comma  3.

Sezione  II  
 Disciplina  del  rappor to  tra  la  Regione  e  i sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2

Art.  06
 Instaurazione  del  rapporto

1.  I  tabaccai  e  gli  studi  di  consulenza  automobilistica  che  intendono  riscuote r e  la  tassa  automobilis tica
presen t a no  alla  competen t e  strut tu r a  regionale  apposi ta  istanza  contene n t e  le  seguen t i  indicazioni:

a)  il  numero  della  licenza  di  rivendita  rilasciat a  dal  Ministe ro  delle  finanze  -  Monopoli  di  Stato  al
tabaccaio,  oppure  il numero  del  codice  opera tivo  del  sistema  informat ivo  della  Motorizzazione  civile  e
traspor t i  in  concessione  (MCTC)  dello  studio  di  consulenza  automobilistica;  
b)  l'indirizzo  della  rivendi ta  o  dell'impres a  di  consulenza  automobilis tica;  
c)  il  nome  ed  il  cognome  del  titolare;  
d)  il  comune  e  la  data  di  nascita  del  titolare;  
e)  la  residenza  del  titolare;  
f) il codice  fiscale  del  titolare .  

2.  All'istanza  sono  allega ti:

a)  modulo  di  autorizzazione  alla  procedur a  banca ria  di  addebi to  automa tico  tramite  rappor to
interbanc a r io  diret to  (RID)  sottoscri t to  e  timbra to  dall'isti tu to  bancario;  
b)  dichia razione  inerente  l'attivazione  del  collegam e n to  con  un  polo  telematico  idoneo  alla
connessione  con  l'archivio  delle  tasse  automobilis tiche;  
c)  dichiar azione  inerente  la  sottoscr izione  di  apposi ta  garanzia  fideiussoria .  

3.  L'autorizzazione  è  rilascia ta  con  decre to  dirigenziale ,  entro  il  termine  di  sessant a  giorni  dal
ricevimen to  dell'istanza  e  della  documen t azione  di  cui  al  comma  2,  e  previa  verifica  della  comple tezza
e  corre t t ezza  della  medesima.

4.  La  Regione  inoltra  le  proprie  dete rminazioni  all'inte r e s s a to ,  anche  per  il  tramite  delle  associazioni  di
categoria ,  ed  al  gestore  del  sistema  telema tico.

5.  La  procedu r a  di  cui  al  presen te  articolo  si  utilizza  anche  nei  casi  di  cambio  di  titolarità  delle  licenze
di  rivendit e  di  generi  di  monopolio  o delle  imprese  di  consulenza  automobilis tica .

Art.  07
 Modalità  di  riscossione

1.  I sogget t i  autorizzat i  assicura no  il servizio  durante  l'orario  di  aper tu r a  dell'ese rcizio,  compatibilmen te
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con  la  possibilità  di  collegame n to  con  l'archivio  delle  tasse  automobilis tiche.

2.  Il contribue n te  tenuto  al  pagam en to  della  tassa  automobilistica  comunica  ai  sogget t i  autorizza ti:

a)  i  dati  identificativi  del  veicolo:  tipo,  targa  o  telaio;  
b)  la  regione  o  la  provincia  autonom a  di  residenza;  
c)  il  numero  di  mesi  di  validità  del  pagam e n to ;  
d)  il  mese  e  l'anno  di  scadenza;  
e)  l'eventuale  dirit to  a  riduzione.  

3.  I  sogget ti  autorizzat i  trasme t to no  i  dati  al  sistema  informa tico  che  in  automa tico  calcola  l'impor to
della  tassa  automobilistica  dovuta,  chiedono  al  contribue n t e  di  controlla re  la  congruenza  dello  stesso
e  conferma no  l'operazione .

4.  La  conferm a  dell'operazione  perme t t e  la  stampa  automa tica  della  ricevuta  di  pagam e n to  che  è
consegna t a  al  contribue n t e .

5.  E'  fatto  divieto  ai  sogget t i  autorizza ti  di  rilascia re  ricevute  diverse  da  quelle  automa tica m e n t e
prodot t e  dal  sistema,  di  altera r e  i dati  contenu t i  nelle  stesse  e  di  rilascia r e  ricevute  di  pagame n to  su
moduli  non  conformi.

Art.  08
 Modalità  di  riversam en to

1.  I  sogget ti  di  cui  all'  articolo  6  autorizzano  la  Regione,  tramite  RID,  a  prelevare  diret ta m e n t e  dal
proprio  conto  corren te  l'ammonta r e  delle  somme  incassa t e  a  titolo  di  tassa  automobilistica .

2.  Settimanalme n t e  ciascun  sogget to  autorizza to  riceve  dal  sistema  informa tico  l'est ra t t o  conto  relativo
al  totale  delle  somme  da  questo  riscosse  a  titolo  di  tassa  automobilis tica  nella  settimana  preceden t e ,
che  è  messo  a  disposizione  della  Regione  sul  conto  corren te  ove  è  sta to  dispos to  il RID.

3.  Nel  caso  in  cui  il  sogge t to  autorizza to  intenda  procede r e  alla  variazione  dell'isti tuto  bancario  o  del
numero  di  conto  corren te  su  cui  ha  disposto  il  RID,  comunica  tempes t ivam e n t e  alla  Regione  le  nuove
coordina t e  banca rie .

4.  Nel  caso  di  manca to  riversa m e n to  delle  somme  incassa t e  a  titolo  di  tassa  automobilistica ,  la  Regione
procede  secondo  quanto  stabilito  dagli  articoli  da  9  a  15  

Art.  09
 Insoluto

1.  Si  definisce  insoluto  l'esito  non  positivo  del  RID,  inoltra t a  nel  circuito  interba nca r io  dal  tesorie r e
della  Regione  per  conto  della  Regione  medesima,  che  ha  compor t a to  il  manca to  riversam e n t o  alla
Regione  delle  somme  incassa t e  a  titolo  di  tasse  automobilistiche  dai  sogget t i  autorizzat i  alla
riscossione.

Art.  10
 Insoluto  indipend en t e  da  cause  ascrivibili  al  sogge t to  autorizza to  alla  riscossione

1.  Nel  caso  in  cui  il  RID  non  abbia  avuto  esito  positivo  per  cause  ascrivibili  ad  inconvenien t i  tecnici
imputabili  alla  Regione  o  al  tesorie r e ,  o  per  cause  di  forza  maggiore,  il  sogge t to  interes sa to  può
procede r e  a  regolarizzare  la  propria  posizione  effettuan do  un  bonifico  bancario  a  favore  della
Regione,  nei  termini  e  con  le  modalità  indicate  dalla  competen t e  strut tu r a  regionale .

2.  In  caso  di  tempes t iva  regolarizzazione,  l'insoluto  non  costituisce  violazione  ai  fini  dell'applicazione
delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  13  e  15  

Art.  11
 Regolarizzazione  spontanea

1.  Nel  caso  in  cui  il  RID  non  abbia  avuto  esito  positivo  per  cause  imputabili  al  sogge t to  autorizza to,
quest ' ul t imo  può  procede r e  alla  regolarizzazione  spontan e a  dell'insoluto,  mediante  pagame n to
contes tu al e  delle  somme  non  riversa t e  e  della  relativa  penale  del  5  per  cento,  stabilita  ai  sensi
dell'a r ticolo  4,  comma  5,  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  25  gennaio  1999,  n.  11
(Regolame n to  recante  disciplina  uniforme  del  rappor to  tra  i  tabaccai  e  le  regioni  relativamen t e  alla
riscossione  de  lle  tasse  automobilis tiche  emana to  ai  sensi  dell'  articolo  17,  comma  12,  della  legge  n.
449  del  1997  ),  e  dall'ar t icolo  6,  comma  5,  del  decre to  ministe ria le  13  settem br e  1999  (Approvazione
della  convenzione  tipo  tra  sogget ti  autorizza ti  ex  legge  n.  264  del  1991  e  amminist r azioni  destina t a r i e
delle  tasse  automobilistiche),  purché  non  sia  stata  inoltra t a  formale  contes t azione  di  inadempi me n t o
dal  competen t e  ufficio  della  Regione,  ovvero  non  siano  state  intrapr e s e  attività  amminist r a t ive  di
accer t a m e n t o .
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2.  Dell'avvenuto  pagam e n to  è  fornita  tempes t iva  comunicazione  alla  Regione.

3.  In  caso  di  regolarizzazione  spontane a  l'insoluto  non  costituisce  violazione  ai  fini  dell'applicazione
delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  13  e  15  

Art.  12
 Contes tazione  formale

1.  La  competen t e  strut tu r a  regionale ,  riscont r a to  l'insoluto,  inoltra  al  trasgre s so r e  formale
contes t azione  di  inadem pim en to ,  salvi  i casi  previs ti  dagli  articoli  10  e  11  

2.  L'atto  di  contes t azione  contiene:

a)  le  genera lità  del  trasg re s so r e ;  
b)  il  codice  Lottomatica  della  ricevitoria  o  il  numero  del  codice  MCTC;  
c)  l'indicazione  della  somma  riscossa  a  titolo  di  tassa  automobilistica  e  non  riversa t a  alla  Regione;  
d)  la  richiest a  di  pagame n to  della  somma  di  cui  al  punto  c)  contes tua lme n t e  alla  penale  di  cui  all'
articolo  11  ,  comma  1;  
e)  le  modalità  ed  i  termini  per  l'effet tuazione  del  pagam e n to  delle  somme  di  cui  alla  lette r a  d);  
f)  la  comunicazione  concern e n t e  la  sospensione  cautela tiva  dal  servizio  di  riscossione  di  cui  all'
articolo  13  ,  o  la  revoca  dell'autor izzazione  al  servizio  medesimo  di  cui  all'  articolo  15  
. 

3.  L'atto  di  contes t azione  è  notificato  al  sogget to  inadempien t e ,  mediante  lette r a  raccoman d a t a  con
avviso  di  ricevimento,  presso  la  sede  in  cui  viene  eserci ta t a  l'attività  di  riscossione  della  tassa
automobilis tica.

Art.  13
 Sospensione  cautelativa

1.  Contes tua lme n t e  alla  contes t azione  formale  di  cui  all'  articolo  12  la  competen t e  stru t tu r a  regionale
dispone  la  sospensione  cautela tiva  del  trasgre s so re  dal  servizio  di  riscossione  della  tassa
automobilis tica.

2.  L'ufficio  inoltra  al  gestore  del  sistema  telematico  la  comunicazione  inerente  la  sospensione
cautela t iva  con  la  richiest a  di  immedia t a  disat tivazione  dal  collegame n to  con  l'archivio  delle  tasse
automobilis tiche.

Art.  14
 Modalità  e  termini  per  il riversam e n t o ,  e  suoi  effet t i

1.  Le  somme  dovute  alla  Regione,  come  indicate  nell'a t to  di  contes t azione  formale,  sono  versa te
mediante  bonifico  banca rio  entro  dieci  giorni  successivi  alla  notifica  dell'a t to.

2.  Dell'avvenuto  pagam e n to  è  fornita  tempes t iva  comunicazione  alla  competen t e  strut tu r a  regionale .

3.  Effettua to  il  pagam en to ,  il  trasgre s so r e  può  chieder e  la  riatt ivazione  al  servizio  di  riscossione
inoltrando  specifica  istanza  alla  competen t e  strut tu r a  regionale .

4.  La  competen t e  stru t tu r a  regionale  verifica  la  regolari tà  del  pagam en to  e  il  corre t to  riversa m e n to
delle  somme  riscosse  a  titolo  di  tassa  automobilis tica  fino  alla  data  di  sospensione  dal  servizio  di
riscossione  e  dispone  la  riat tivazione  al  servizio,  comunicandola  al  gestore  del  sistema  telema tico.

5.  Decorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  1,  senza  che  il  trasgre s so r e  abbia  provveduto  al
pagam e n to  della  somma  richiest a ,  la  Regione  procede  all'escussione  della  garanzia  fideiussori a  ed
all'eventu al e  avvio  della  procedur a  di  riscossione  coat tiva  per  l'impor to  residuo  non  coper to  dalla
garanzia .

Art.  15
 Reiterazione  delle  violazioni  e  revoca  dell'autorizzazione  al  servizio

1.  La  competen t e  stru t tu r a  regionale  revoca  l'autorizzazione  al  servizio  di  riscossione  nei  confront i  del
sogget to  che  incorr a  nella  seconda  contes t azione  formale  in  un  periodo  di  sei  mesi.

2.  L'ufficio  inoltra  al  gestore  del  sistema  telematico  la  comunicazione  inerente  la  revoca  di  cui  al  comma
1  con  la  richies ta  di  disat tivazione  dal  collegame n to  con  l'archivio  delle  tasse  automobilistiche.

3.  La  revoca  compor t a  l'impossibilità  di  ottene r e  una  nuova  autorizzazione  al  servizio  di  riscossione
prima  che  sia  decorso  il termine  di  tre  anni  dalla  data  del  provvedime n to  di  revoca.

Capo  III  
 CONCES SIO N E  DELLE  ESENZIO NI  E DELLE  SOSPEN SI O N I  DAL  PAGAME N T O
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Art.  16
 Istanza  di  esenzione

1.  L'esenzione  dal  pagame n to  della  tassa  automobilis tica  nei  casi  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1,  lette re
c),  d),  e)  ed  f) della  l.r.  49/2003  , è  concessa  su  istanza  dell'inte r e s s a to .

2.  L'istanza  di  esenzione,  correda t a  dalla  necessa r i a  documen t azione  comprovan t e  il  dirit to
all'esenzione ,  è  presen ta t a  o inoltra t a  alla  competen t e  strut tu r a  regionale  o all'en te  gestore.

3.  La  presen t azione  dell'is tanza  compor t a  gli  effetti  di  cui  all'  articolo  4  ,  commi  1  e  2,  della  l.r.
49/2003  .

4.  Nei  casi  in  cui  la  documen t azione  allega t a  sia  incomple t a ,  la  compete n t e  strut tu ra  regionale  o  l'ente
gestore  richiedono  all'inte r es s a to  l'integ razione  della  stessa.  Decorso  il  termine  di  sessan ta  giorni
dalla  richies ta ,  senza  che  l'inte re s s a to  abbia  prodot to  la  documen t azione  necessa r i a ,  l'istanza  di
esenzione  si  intende  respint a .

5.  Qualora  la  cer tificazione  medica  prodot t a  dall'in te r e s s a to  relativamen t e  agli  accer t a m e n t i  di  cui  ai
commi  1,  2  e  4  dell'  articolo  19  non  precisi  la  sussis tenza  dei  requisi ti  di  cui  all'  articolo  5  della  l.r.
49/2003  , la  competen t e  stru t tu r a  regionale  o  l'ente  gestore ,  in  sede  di  istru t to r ia ,  possono  richiede re
all'azienda  USL  terri to r ialmen t e  compete n t e  uno  specifico  parere  medico;  l'azienda  USL  si  esprime
nel  termine  di  sessant a  giorni  sulla  base  della  docume n t azione  già  in  suo  possesso,  oppure ,  ove  ciò
non  sia  possibile,  procede  a  nuova  visita  di  accer t a m e n to .

6.  La  compete n t e  strut tu r a  regionale  o  l'ente  gestore  provvedono  sull'is tanza,  verificato  il  possesso  dei
requisiti,  nel  termine  di  centoven t i  giorni  dal  ricevimento  della  stessa,  e  ne  comunicano  l'esito
all'inte r e s s a to .

7.  In  caso  di  esito  nega tivo  l'inte re s s a to  effet tua  il  pagame n to  della  tassa  automobilis tica,  comprens ivo
degli  interes si  legali  ed  esclusa  ogni  sanzione  amminist r a t iva,  nel  termine  di  sessan ta  giorni  dalla
comunicazione.

Art.  17
 Variazioni

1.  Le  variazioni  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  3,  della  l.r.  49/2003  sono  comunica t e  alla  competen t e
strut tu r a  regionale  o  all'ent e  gestore,  che  provvedono  agli  adempime n t i  di  compete nz a  nel  termine  di
centovent i  giorni  dalla  data  della  comunicazione.

Art.  18
 Sogge t t i  amm es si  all'esenzione  per  disabilità

1.  Hanno  dirit to  all'esenzione  dal  pagam e n to  della  tassa  automobilistica  le  persone  disabili  in  possesso
dei  requisiti  di  cui  all'  articolo  5  della  l.r.  49/2003  .

2.  Nel  caso  di  sogget ti  disabili  minorenni  il riconoscime n to  del  dirit to  all'esenzione  dal  pagam e n to  della
tassa  automobilistica  non  è  subordina to  al  possesso  del  requisi to  di  cui  all'  articolo  5  , comma  5,  della
l.r.  49/2003  .

3.  L'  articolo  5  ,  comma  5,  della  l.r.  49/2003  non  si  applica  ai  sogget t i  con  ridot te  o  impedite  capaci tà
motorie  perman e n t i ,  che  sono  stati  obbliga ti  a  utilizzare  veicoli  adat ta t i  ai  comandi  guida  in  funzione
della  disabilità  motoria  dalle  commissioni  mediche  locali  di  cui  all'  articolo  119,  comma  4,  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada) ,  da  ultimo  modificato  dall'  articolo  2  del
decre to  legge  27  giugno  2003,  n.  151  (Modifiche  ed  integrazioni  al  codice  della  strada) .

4.  Non  hanno  dirit to  all'esenzione  dal  pagame n to  della  tassa  automobilistica  i  proprie t a r i  dei  veicoli
intest a t i  a  più  di  un  sogget to.

5.  La  disposizione  di  cui  al  comma  4  non  si  applica  qualora  ciascuno  dei  proprie ta r i  del  veicolo  possieda
i requisi ti  di  cui  all'  articolo  5  della  l.r.  49/2003  .

Art.  19
 Accerta m e n t i  sanitari  ai  fini  dell'esenzione  per  disabilità

1.  Gli  accer t a m e n t i  sanita ri  relativi  agli  sta ti  di  invalidità  civile,  alle  condizioni  visive  e  al  sordomutismo
sono  effettua t i  dalle  Commissioni  mediche  pubbliche  previste  dalla  legge  15  ottobre  1990,  n.  295
(Modifiche  ed  integrazioni  all'  articolo  3  del  D.L.  30  maggio  1988,  n.  173  ,  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  L.  26  luglio  1988,  n.  291  , e  successive  modificazioni,  in  mater ia  di  revisione  delle
categorie  delle  minorazioni  e  malat tie  invalidant i),  operan t i  presso  le  aziende  unità  sanita rie  locali  (az
iende  USL).

2.  Gli  accer t a m e n t i  sanita ri  relativi  agli  sta ti  di  handicap  sono  effet tua t i  dalle  Commissioni  mediche
pubbliche  di  cui  all'  articolo  4  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge- quadro  per  l'assis tenza,
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l'integ razione  sociale  e  i diri t ti  delle  persone  handicapp a t e ) .

3.  Su  richies t a  dell'inte r e s s a to  la  Commissione  medica  compete n t e ,  in  sede  di  visita  collegiale,  accer t a
la  sussis tenza  dei  requisi ti  sanita r i  richies ti  per  la  concessione  dell'esenzione  dal  pagame n to  della
tassa  automobilis tica.

4.  Il  requisito  di  cui  all'  articolo  5,  comma  1,  lette r a  d)  della  l.r.  49/2003  ,  ove  non  risulti  dal  verbale  di
accer t a m e n to  della  Commissione  medica,  è  certificato,  per  quanto  attiene  il  residuo  visivo  non
superiore  ad  un  decimo  in  entram bi  gli  occhi  anche  con  eventuale  correzione,  da  un  medico  pubblico
o convenziona to  specialista  in  oculistica .

5.  Gli  accer t a m e n t i  sanita r i  relativi  agli  stati  di  invalidità  per  cause  di  guer r a  e  di  invalidità  per  cause  di
servizio  sono  effet tua t i  dalle  Commissioni  mediche  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
23  dicembr e  1978,  n.  915  (Testo  Unico  delle  norme  in  mater ia  di  pensioni  di  guer r a ),  da  ultimo
modificato  dalla  l.  448/1998  .

6.  Gli  accer t a m e n t i  sanita ri  relativi  agli  stati  di  invalidità  per  cause  di  lavoro  sono  effettua t i  dall'Isti tu to
nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL),  come  previsto  dal  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  30  giugno  1965  n.  1124  (Testo  Unico  delle  disposizioni  per
l'assicurazione  obbliga to ria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  malat tie  professionali),  da  ultimo
modificato  dal  decre to  legislativo  19  febbraio  1998,  n.  51  (Norme  in  materia  di  istituzione  del  giudice
unico  di  primo  grado).

Art.  20
 Esenzione  dei  veicoli  delle  organizzazioni  di  volontariato

1.  L'istanza  di  esenzione  di  cui  all'  articolo  6  della  l.r.  49/2003  è  sottoscri t t a  dal  legale  rappre s e n t a t e
dell 'organizzazione  di  volontaria to.

2.  Con  dichiarazione  sostitu tiva,  resa  dal  legale  rappre se n t a n t e  secondo  le  modalità  di  cui  al  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamen t a r i  in  mater ia  di  docume n t azione  amminist r a t iva.  "Testo  A"),  da  ultimo  modificato  con
decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica.  7  aprile  2003,  n.  137  (Regolame n to  recante  disposizioni  di
coordina m e n to  in  mater ia  di  firme  elet t roniche  a  norma  dell'  articolo  13  del  D.Lgs.  23  gennaio  2002,
n.  10  ),  so  no  autoce r t ifica te :

a)  l'iscrizione  dell'organizzazione  nel  regis t ro  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.
28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di  volontar ia to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli
altri  Enti  pubblici  - Istituzione  del  regist ro  regionale  delle  organizzazioni  del  volontar ia to),  da  ultimo
modificata  dalla  legge  regionale  15  aprile  1996,  n.  19  (Modifiche  alla  L.R.  26  aprile  1993,  n.  28
concerne n t e  norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  con  la  Regione  gli  Enti
locali  e  gli  altri  Enti  pubblici.  Istituzione  del  regist ro  regionale  delle  organizzazioni  del  volontar ia to);  
b)  l'uso  esclusivo  del  veicolo  ai  fini  istituzionali.  

Art.  21
 Esenzione  dei  veicoli  per  trasporto  specifico

1.  L'istanza  di  esenzione  di  cui  all'  articolo  7  della  l.r.  49/2003  è  sottoscri t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e .

2.  L'iscrizione  delle  organizzazioni  non  lucra tive  di  utilità  sociale  (ONLUS)  all'anag r afe  unica  ai  sensi
del  decre to  del  Ministro  dell'economia  18  luglio  2003,  n.  266  (Regolamen to  concerne n t e  le  modalità
di  esercizio  del  controllo  relativo  alla  sussis tenza  dei  requisiti  formali  per  l'uso  della  denominazione  di
ONLUS,  in  attuazione  dell'  articolo  11,  comma  3,  del  D.Lgs.  4  dicembr e  1997,  n.  460  ),  è  cer tificata
mediante  dichia razione  sostitutiva  resa  dal  legale  rappre se n t a n t e  secondo  le  modalità  di  cui  al  d.p.  r.
445/2000  .

Art.  22
 Esenzione  dei  veicoli  destinati  al  servizio  antincendio

1.  L'istanza  di  esenzione  di  cui  all'  articolo  7  della  l.r.  49/2003  è  sottoscri t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e .

2.  La  competen t e  stru t tu r a  regionale  verifica  l'inserimen to  dei  veicoli,  di  cui  è  richies ta  l'esenzione,  nei
piani  opera t ivi  annuali  provinciali  di  cui  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale
della  Toscana) ,  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  2  agosto  2004,  n.  40  (Modifiche  alla  legge
regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana").

Art.  23
 Veicoli  consegnat i  per  la  rivendi ta

1.  Ai  fini  della  sospensione  dal  pagam e n to  della  tassa  automobilistica  le  imprese  autorizzat e  o
comunqu e  abilita te  al  commercio  dei  veicoli  redigono  quadrimes t r a lm e n t e ,  su  suppor to  cart aceo  e
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magne t ico,  con  scadenza  ad  aprile,  agosto  e  dicembre  di  ogni  anno,  un  elenco  di  tutti  i veicoli  ad  esse
consegna t i  per  la  rivendi ta .

2.  L'elenco  è  trasmes so ,  anche  per  via  telema tica,  alla  Regione  Toscana  o  all'ent e  gestore ,  entro  la  fine
del  mese  successivo  ai  quadrimes t r i  indicati  nel  comma  1.

Capo  IV  
 Rim b o r s i

Art.  24
 Sogget to  legittima to

1.  Il  rimborso  deve  essere  richies to  dal  sogget to  che  risulta  intesta t a r io  del  veicolo  al  Pubblico  regis t ro
automobilistico  (PRA).

2.  Nel  caso  di  veicolo  intesta to  ad  una  società  di  leasing  il  rimborso  può  essere  chiesto  anche  dal
locata r io,  il  quale  allega  alla  domanda  una  dichiar azione  con  la  quale  la  società  di  leasing  rinuncia  al
rimborso.

3.  Il rimborso  può  essere  richies to  nel  caso  in  cui  sia  stato  effettua to:

a)  un  doppio  pagame n to  per  uno  stesso  veicolo  e  per  la  stessa  scadenza;  
b)  un  pagame n to  ecceden te  l'impor to  dovuto  previsto  per  legge;  
c)  un  pagame n to  non  dovuto.  

Art.  25
 Istanza  di  rimborso

1.  Il  sogge t to  legittimato  ai  sensi  dell'  articolo  24  chiede  alla  Regione  il  rimborso  delle  somme
erronea m e n t e  corrispos t e  presen t a n do  apposi ta  istanza,  debitame n t e  sottoscri t t a ,  sulla  base  del
modello  approva to  con  decre to  del  dirigente  competen t e  in  mater ia  di  tributi.

2.  L'istanza  è  present a t a ,  diret ta m e n t e  o tramite  servizio  postale,  alla  Regione  o all'ent e  gestore.

Art.  26
 Istrut toria

1.  La  Regione  o  l'ente  gestore  effettuano  l'istru t to r ia  volta  ad  accer t a r e  la  sussis tenza  del  dirit to  al
rimborso  entro  il termine  di  quat t ro  mesi  dalla  data  di  ricevimento  dell'istanza  comprovata  dalla  data
di  protocollo.

Art.  27
 Liquidazione

1.  La  Regione  dispone,  entro  il termine  di  quat t ro  mesi  dalla  data  di  conclusione  della  fase  istrut to r ia  di
cui  all'ar t icolo  26,  la  liquidazione  delle  somme  da  rimborsa r e ,  oppure  comunica  all'inte r e s sa to  il
diniego  del  rimborso.

Capo  V 
 CONTRO LLO  E REGOLARIZZAZIO NE  IN  FASE  PRECO N TE N ZIO S A,  AUTOTUTELA  E

PRESEN TAZIO N E  DI  MEMO RIE  DIFENSIVE

Art.  28
 Controllo  del  corret to  assolvimen to  dell'obbligazione  tributaria

1.  La  Regione,  diret ta m e n t e  o  mediante  l'ente  gestore,  effet tua  il  controllo  sul  corre t to  assolvimento
dell'obbligazione  tributa r i a  tramite  verifica  incrocia ta  tra  ruolo  tributa r io,  archivio  dei  versam en t i  ed
archivio  esenzioni  e  sospensioni.

Art.  29
 Comunicazione  informativa  e  avvisi  bonari  al  contribuen t e

1.  La  Regione,  diret ta m e n t e  o  mediante  l'ente  gestore,  può  inviare  ai  contribue n t i  che,  a  seguito
dell'a t t ività  di  controllo  di  cui  all'ar t icolo  28,  risultino  non  in  regola  con  il  corre t to  assolvimen to
dell'obbligazione  tributa r ia ,  comunicazioni  informa tive  o  avvisi  bonari  contenen t i  l'invito  alla  verifica
della  singola  posizione  tribu ta r i a  ed  alla  regolarizzazione  in  fase  preconte nziosa.

2.  La  comunicazione  informativa  e  l'avviso  bonario  non  costituiscono  atti  formali  sogget t i  a  ricorso
giurisdizionale  e  non  inter rom pono  né  sospendono  i  termini  per  il  ravvedime n to  operoso  di  cui  all'
articolo  13  del  decre to  legislativo  18  dicembre  1997,  n.  472  (Disposizioni  generali  in  mater ia  di
sanzioni  amminist r a t ive  per  le  violazioni  di  norme  tributa r ie ,  a  norma  dell'  articolo  3,  comma  133,
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della  L.  23  dicembre  1996,  n.  662  ),  da  ultimo  modificato  dall'  articolo  2  del  decre to  legislativo  30
marzo  2000,  n.  9  9  (Disposizioni  integra t ive  e  corre t tive  del  D.Lgs.  18  dicembr e  1997,  n.  471  , D.Lgs.
18  dicembr e  1997,  n.  472  e  D.Lgs.  18  dicembr e  1997,  n.  473  ,  in  mater ia  di  sanzioni  amminist r a t ive
tributa r i e).

Art.  30
 Autotu t ela

1.  Il  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  tributi  può  procede r e ,  d'ufficio  o  su  istanza  di  par te ,  anche  in
pendenza  di  giudizio  o  in  caso  di  non  impugna bili tà,  all'annullame n to  totale  o  parziale  degli  atti
impositivi  illegittimi  o infondat i ,  tra  l'alt ro  per  i seguen t i  motivi:

a)  errore  di  persona;  
b)  evidente  errore  logico  o  di  calcolo;  
c)  errore  sul  presuppos to  dell'impos t a;  
d)  doppia  imposizione;  
e)  manca t a  conside razione  di  pagam en ti  di  imposta  regolarm e n t e  esegui ti  ed  avvenuti  comunqu e
entro  la  data  di  esecutorie t à  del  ruolo;  
f)  sussis tenza  dei  requisiti  per  fruire  di  riduzioni,  esenzioni,  sospensioni;  
g)  errore  mater iale  del  contribue n t e .  

2.  Il  potere  di  annullamen to  non  può  essere  eserci ta to  per  motivi  sui  quali  sia  intervenu t a  sentenza
passa t a  in  giudica to  favorevole  all'amminist r azione  regionale .

Art.  31
 Presentazione  di  memorie  difensive  avverso  l'atto  di  accerta m e n t o  e  irrogazioni  delle  sanzioni

1.  Avverso  l'atto  di  accert a m e n t o  e  irrogazione  delle  sanzioni  il  contribuen t e  può  presen t a r e  memorie
difensive  volte  ad  ottene r e  l'annullamen to  o la  modifica  dello  stesso  ai  sensi  dell'  articolo  30  

2.  Alle  memorie  difensive  sono  allega te  le  copie  dei  documen t i  comprovan t i  i presuppos t i  per  i quali  si
chiede  l'annullame n to  o  la  modifica  dell 'a t to  di  accer t a m e n to  e  irrogazione  delle  sanzioni.

3.  La  presen tazione  delle  memorie  difensive  non  inter rom p e  i  termini  per  la  proposizione  del  ricorso
giurisdizionale.

4.  La  docume n t azione  idonea  a  comprovar e  il  dirit to  all'esone ro  dal  pagam e n to  delle  tasse
automobilis tiche  di  cui  al  comma  2  è  individua ta  dalla  Giunta  regionale  con  l'atto  di  cui  all'  articolo  2  ,
comma  1.

Art.  32
 Presentazione  di  memorie  difensive  avverso  la  cartella  esattorial  e

1.  Avverso  la  cartella  esat tor iale  il  contribue n t e  può  presen t a r e  alla  competen t e  strut tu r a  regionale
memorie  difensive  volte  ad  ottene r e ,  ai  sensi  dell'  articolo  30  ,  il  discarico  delle  somme  iscrit te  a
ruolo.

2.  Alle  memorie  difensive  sono  allega te  le  copie  dei  documen t i  comprovan t i  i presuppos t i  per  i quali  si
chiede  il discar ico.

3.  La  presen tazione  delle  memorie  difensive  non  inter rom p e  i  termini  per  la  proposizione  del  ricorso
giurisdizionale.

4.  Il  discarico  delle  somme  iscrit te  a  ruolo  è  comunica to  all'inte r e s s a to  ed  al  competen t e  concessiona rio
della  riscossione.

Capo  VI  
 Rate i z z a z i o n i  dei  paga m e n t i

Art.  33
 Rateizzazione  delle  som m e  contes ta t e  con  l'atto  di  accerta m e n to  ed  irrogazione  delle  sanzioni

1.  In  mater ia  di  tasse  automobilistiche  regionali  il  dirigente  compete n t e  può  concede re  su  istanza  del
debitore ,  che  si  trovi  in  condizioni  economiche  disagia t e ,  il  pagam e n to  in  forma  rateizza t a  delle
somme  contes t a t e  con  l'avviso  di  accer t a m e n to  ed  irrogazione  delle  sanzioni,  fino  ad  un  massimo  di
tren ta  rate  mensili.

2.  La  rateazione  viene  concessa  dal  dirigente  competen t e  in  ragione  dell'ent i tà  del  debito  e  del  reddito
complessivo  annuo  ai  fini  dell'impos t a  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  secondo  fasce  di
reddito  e  di  debito  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .

3.  Il  debitore  present a  istanza  di  rateizzazione,  in  bollo  tramite  apposi ta  modulis tica ,  alla  competen t e
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strut tu r a  regionale  entro  il  termine  di  sessant a  giorni  dalla  notificazione  dell'avviso  di  accer t a m e n to
ed  irrogazione  delle  sanzioni  a  pena  di  decadenza ,  allegando  copia  della  documen t azione  attes t an t e  il
reddi to  di  cui  al  comma  2.

4.  Sulle  somme  il  cui  pagam en to  è  sta to  rateizza to  si  applicano,  a  par ti re  dalla  seconda  rata,  gli
intere ssi  al  tasso  legale  vigente  al  momento  della  presen tazione  dell'istanza.

5.  La  rateazione  non  è  concessa  qualora  l'impor to  complessivam en t e  dovuto  in  base  all'avviso  di
accer t a m e n t o  ed  irrogazione  delle  sanzioni  sia  pari  o  inferiore  a  euro  100,00.

6.  In  caso  di  omesso  pagam en to  della  prima  rata  o,  successivame n t e ,  di  due  rate  anche  non  consecut ive,
il  debitore  decade  automa ticam e n t e  dal  beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il  debi to  residuo  entro  il
termine  di  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non  paga ta;  se  dopo  tale  termine  il  debitore  non  ha
effet tua to  il pagam e n to ,  il debito  residuo  viene  iscrit to  a  ruolo  per  il recupe ro  coat tivo  del  credito.

Art.  34
 Rateizzazione  delle  som m e  iscrit te  a ruolo

1.  In  mate ria  di  tasse  automobilis tiche  regionali  il  dirigente  competen t e  può  concede r e ,  su  istanza  del
debitore  che  si  trovi  in  condizioni  economiche  disagia te ,  il  pagam e n to  in  forma  rateizza t a  delle
somme  iscrit te  a  ruolo,  fino  ad  un  massimo  di  sessan ta  rate  mensili.

2.  La  rateazione  viene  concessa  in  ragione  dell'enti tà  del  debito  e  del  reddito  complessivo  annuo  ai  fini
IRPEF,  secondo  fasce  di  reddi to  e  debito  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .

3.  Il  debitore  presen ta  istanza  di  rateizzazione ,  in  bollo  tramite  apposita  modulistica ,  alla  compete n t e
strut tu r a  regionale  entro  il termine  di  sessant a  giorni  dalla  notificazione  della  car tella  di  pagam e n to  a
pena  di  decade nza ,  allegando  copia  della  documen t azione  attest a n t e  il reddi to  di  cui  al  comma  2.

4.  Sulle  somme  il  cui  pagam e n to  è  stato  rateizza to  si  applicano  gli  intere ssi  al  tasso  per  dilazione  di
pagame n to  di  cui  all'  articolo  21  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  29  settem b r e  1973,  n.
602  (Disposizioni  sulla  riscossione  delle  imposte  sul  reddito),  da  ultimo  modificato  dall'  articolo  9  del
d.lgs.  26  febbraio  1999,  n.  46  (Riordino  della  disciplina  della  riscossione  mediante  ruolo,  a  norma  dell'
articolo  1  della  L.  28  set tem br e  1998,  n.  337  ),  vigente  al  momento  della  present azione  dell'istanza  .

5.  La  rateazione  non  è  concessa  qualora  il  debi to  iscrit to  a  ruolo,  relativo  alla  tassa  automobilis tica
regionale ,  sia  pari  o  inferiore  a  euro  150,00.

6.  In  caso  di  omesso  pagam en to  della  prima  rata  o,  successivame n t e ,  di  due  rate  anche  non  consecut ive,
il  debitore  decade  automa ticam e n t e  dal  beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il  debi to  residuo  entro  il
termine  di  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non  pagata .  Se  dopo  tale  termine  il debitore  non  ha
effet tua to  il pagam e n to ,  si  procede  al  recupe ro  coat tivo  del  credi to.

Art.  35
 Effet ti  della  decadenza

1.  Al contribue n t e  decadu to  dal  beneficio  della  rateazione ,  ai  sensi  dell'  articolo  33  ,  comma  6,  o  dell'
articolo  34  ,  comma  6,  non  può  essere  concessa  una  succes siva  rateazione  prima  che  sia  decorso  il
termine  di  tre  anni  dalla  data  di  decadenza .

2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1  si  applica  a  tutte  le  istanze  di  rateazione  presen ta t e  dal
contribuen t e  decaduto,  anche  in  relazione  ad  anni  d'impos ta  o veicoli  diversi.

Art.  36
 Norma  transitoria

1.  Le  deliberazioni  di  cui  agli  articoli  33  , comma  2,  e  34  comma  2,  sono  adot ta t e  dalla  Giunta  regionale
nel  termine  di  centovent i  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to .

2.  Sino  all'adozione  delle  deliberazioni  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applicars i  le  deliberazioni  della
Giunta  regionale  n.  924  del  2  agosto  1999,  ( Legge  regionale  1.7.1999  n.  37  , art.  5  - Modalità  e  criteri
per  la  concessione  della  rateazione  del  debito  derivante  dall'irrogazione  di  sanzioni  amminist r a t ive
per  la  violazione  di  norme  tributa r ie)  e  n.  388  del  13  aprile  2001  (Modalità  e  crite ri  per  la  concessione
della  rateazione  del  debito,  iscrit to  a  ruolo,  derivante  dall'  irrogazione  di  sanzioni  ammini  stra tive  e
tributa r ie).
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